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ISTRUZIONE Trento, Arco, Pergine e Rovereto si mobilitano
«Mancano visioni chiare, ci serve una regia»
E il capoluogo avvia i sopralluoghi negli edifici

Coronavirus La ripartenza

Scuole, isindaciaccelerano
«Prefabbricatineicortili»

Spostamenti

di Erica Ferro

Ingressi scaglionati,
è rebus trasporti:
la Provincia studia
soluzioni per i bus
EAcropoli lancialaviabilitàciclabile

TRENTO Istruzione e mobilità
rimangono due temi cruciali
nello scenario post-emergen-
ziale della pandemia. E indis-
solubilmente legati tra loro.
La futura ripresa della scuola
chiama in causa inevitabil-
mente il sistema dei trasporti
della provincia e le criticità
nonmancano. Una prima ana-
lisi su quale potrebbe essere la
situazione di trasporto possi-
bile a settembre è approdata
ieri pomeriggio sulla scrivania
dell’assessore Mirko Bisesti e
del dirigente del dipartimento
istruzione Roberto Ceccato.
Nel frattempo tra le mani del-
l’amministrazione comunale
di Trento è arrivata una propo-
sta per la mobilità d’emergen-
za del capoluogo: al cuore del
progetto la creazione di una
serie di «isole» riservate alla
mobilità ciclabile.
La riflessione dell’associa-

zione universitaria Acropoli,
composta da studenti di inge-
gneria e architettura, elabora-

ta insieme a Fiab Trento, Ci-
clostile, la ciclofficina popola-
re del Centro Sociale Bruno,
LinuxTrent e libreria Duepun-
ti, prende le mosse dalla dra-
stica riduzione della capienza
del trasporto pubblico dovuta
alle misure anti-contagio. Lo
stesso presupposto che cruc-
cia ormai da tempo i dirigenti
provinciali alle prese con l’ela-
borazione di un piano che
consenta agli studenti di tor-
nare sui banchi: «Stiamo pre-
parando un’ordinanza per re-
cepire le linee guida del Dpcm
emanato domenica scorsa —
dice il responsabile dell’unità
di missione strategica mobili-
tà Roberto Andreatta — in ba-
se a tale provvedimento la ca-
pacità di carico si amplia leg-

«Stanno perdendo i progressi
raggiunti inmesi e anni di im-
pegno» mettono in guardia i
tre segretari generali di Cgil
Cisl Uil del Trentino Andrea
Grosselli, Michele Bezzi eWal-
ter Alotti. Le tre confederazio-
ni chiedono di avviare un con-
fronto che coinvolga anche i
soggetti del terzo settore che
svolgono questo servizio in
convenzione permolte scuole.
Nel frattempo, in questi

giorni di corsa al bonus bici, è
emersa una proposta per la
Trento del futuro elaborata da
associazioni e movimenti ci-
cloattivisti e ambientalisti nel-
l’ambito del progetto #Cam-
biamolastrada, finanziato dal
bando «Intrecci Possibili», ge-
stito dall’ufficio di progetta-

stere alla progressiva re-inva-
sione della città da parte delle
auto, dunque, il gruppo di la-
voro ha mappato i parcheggi
scambiatori del capoluogo
(dall’ex Zuffo al Monte Baldo)
studiando una nuova viabilità
ciclabile in modo da connet-
terli con i principali poli at-
trattori del capoluogo. «Cuore
del progetto è la creazione di
“isole”, zone 20 e zone 30, al-
l’interno della città — spiega
Refatti — che si possono cir-
cumnavigare con l’auto, ma al
cui interno vi possono transi-
tare principalmente le bici-
clette». Su quattro ruote, in-
somma, ci potrebbero entrare
solo i residenti. Nello studio
sono state analizzate strade
importanti come via al Desert,
dei Muredei, Grazioli, Vannet-
ti, Brennero. «Perché intercet-
tano la pista ciclabile coerente
che abbiamo creato all’interno
del tessuto cittadino – eviden-
zia lo studente – un percorso
unico che collega, di fatto, tut-
to il capoluogo». Il gruppo di
lavoro ha elaborato anche
un’ipotesi per ottimizzare il
percorso dei bus introducen-
do delle navette lungo l’asse
nord-sud. Lunedì alle 18.30 il
progetto verrà presentato
pubblicamente.
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TRENTO «Oggi abbiamo solo
delle indicazioni, non c’è un
protocollo», osserva il sindaco
di Pergine, Roberto Oss Emer.
Ipotesi di lavoro, niente di più,
in attesa del diktat da Roma, ha
ammesso lo stesso assessore
all’istruzione Mirko Bisesti. «Il
governo deve ancora pronun-
ciarsi», dice. Ma i sindaci si
stanno già muovendo. «Bran-
coliamo ancora nel buio. È il
tempo delle scelte, di aver la
capacità di progettare e aver
coraggio», sprona la Provincia
il sindaco di Arco, Alessandro
Betta, vice presidente del Con-
sorzio dei Comuni.
A Pergine il confronto sul fu-

turo della scuola dopo la pan-
demia e sulla ripartenza a set-
tembre è già iniziato. «Questa
mattina (ieri per chi legge ndr)
abbiamo fatto una riunione
con i dirigenti scolastici pro-
spettando una serie di spazi da
mettere a disposizione nelle
varie scuole», spiega il sindaco
e ipotizza «prefabbricati mo-
noblocco da allestire nei cortili
esterni». «Non si può pensare
di avere una scuola in una zona
e le altre classi in un’area oppo-
sta della città, le aule devono
essere allestite nelle immedia-
te vicinanze — afferma — c’è
un problema logistico e di per-
sonale, gli insegnanti non han-
no il dono dell’ubiquità, servi-
rebbe il doppio dei docenti».
Oss Emer è favorevole anche
all’uso delle sale pubbliche e
circoscrizionali, «ma se vicine
alle scuole». Ci sono anche le
mense, non saranno più utiliz-
zate, perché il pranzo sarà con-
sumato in classe. «Possono es-
sere riorganizzate — dice—.
Aspettiamo indicazioni, dob-
biamo avere il tempomateriale
di adattare gli edifici».
Nel comune di Trento, do-

vendo rispettare l’indicazione
dello spaziominimo di tre me-
tri per ogni studente, sono cir-
ca novanta le nuove aree da
trovare. Il Comune sta pensan-
do a sale pubbliche e sedi cir-

coscrizionali, ma anche agli
spazi nelle scuole ex Bellesini
di Cristo Re. L’idea di Palazzo
Thun prima del Covid era quel-
la di spostare le classi nella
scuola primaria Aldo Schmid
per riqualificare l’edificio e ri-
cavare una sede per l’associa-
zione di volontariato, ora
l’emergenza ridisegna le ne-
cessità. «L’unica strada è anda-
re sul posto insieme ai dirigen-
ti scolastici e vedere— ragiona
l’assessore ai lavori pubblici
Italo Gilmozzi — insieme al-
l’assessora Chiara Maule do-
mani pomeriggio (oggi per chi
legge ndr) faremo un sopral-
luogo a Povo e Villazzano».
Anche a Rovereto il Comune

si è già mosso. Ma il problema
potrebbero essere le risorse.
«Ho già detto alla Provincia
che serve un sostegno econo-
mico — spiega l’assessora al-
l’istruzione Cristina Azzolini

capire anche il numero di allie-
vi. Non è per tutti uguale». Bet-
ta scuote Piazza Dante: «La
Provincia deve fare delle linee
guida che valgano per il Trenti-
no a costo di andare contro Ro-
ma, la scuola è uno degli ambi-
ti strategici, se non vogliamo
perdere tutto deve vivere. È il
momento che Trentino si pre-
senti unito e faccia valere la sua
autonomia». Il vice presidente
del Cal guarda a nord. «Biso-
gna trovare una linea comune
con Bolzano. Si deve superare
la storica “competizione”, le
autonomie speciali devono far
valere la loro specialità». Poi si
appella alla politica: «Dega-
speri diceva che il peggior poli-
tico è colui che pensa alla pros-
sime elezioni. I politici devono
smettere di pensare al consen-
so».
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zione sociale della Fondazio-
ne trentina per il volontariato
soc i a l e e d i Non Prof i t
Network - Csv Trentino. Al-
l’amministrazione cittadina
l’associazioneAcropoli ha pre-
sentato una vera e propria ri-
modulazione dello spazio ur-
bano, sottraendolo alle auto-
mobili per restituirlo soprat-
tutto ai pedoni e alle biciclette
(anche ai mezzi di trasporto
pubblico, la cui capienza, pe-
rò, sarà fortemente ridotta co-
me noto). «Proposte che pos-
sono a primo acchito apparire
radicali, ma non sono nulla
che non sia la prassi nelle città
più avanzate dal punto di vista
della mobilità sostenibile»
chiosa Alberto Refatti.Per
scongiurare il rischio di assi-

— sono tanti gli interventi da
fare, la responsabilità non può
cadere solo sulle spalle dei co-
muni, Rovereto ha al suo inter-
no una quantità di scuole im-
portanti. La scuola in presenza
è necessaria, soprattutto per i
ragazzi che hanno vissuto con
grande dignità questo periodo
difficile e l’istruzione è il perno
attorno a l quale ruota la ripar-
tenza della città. Dobbiamo ra-
gionare in maniera flessibile e
coordinata — aggiunge — .
Anche gli istituti stanno rior-
ganizzando gli spazi interni,
ma ci sono scuole più attrezza-

te altre meno. A brevissimo ci
troveremo con uffici tecnici
per verificare l’elenco. Sarebbe
interessante avere a disposi-
zione anche spazi privati da
prendere in affitto».
Il messaggio dei Comuni è

chiaro: bisogna agire in fretta.
«È meglio sbagliare ma avere
un progetto piuttosto che stare
fermi e aspettare—commenta
il sindaco di Arco — . Ad oggi
non abbiamo linee guida pre-
cise. Ci sono palestre le aule
magne, varie cose su cui si può
ragionare e avere delle proget-
tualità e flessibilità, bisogna

❞

Oss Emer
Le aule
devono
essere
allestite
nelle
immediate
vicinanze
serve sforzo
logistico

❞

Betta
È ancora
tutto
incerto. È
il tempo
delle scelte,
di aver
la capacità
di pensare
il futuro

Rendering
La proposta
di Acropoli
per via Zanella:
più spazio
a bici e pedoni
ripensando
la mobilità

germente ma resta ancora
profondamente bassa rispetto
al fabbisogno». Insomma, co-
me prospettato anche dall’as-
sessore Bisesti «la capacità è
ridotta del 50%». Elementi che
rendono necessaria un’analisi
congiunta approfondita. Al ti-
tolare dell’istruzione, inoltre,
arriva la sollecitazione dei sin-
dacati che chiedono risposte
urgenti per gli studenti con bi-
sogni educativi speciali :

J’accuse dei sindacati
«Nelle linee guida
non c’è accenno
ai bambini
con bisogni speciali»
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